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CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CASALE MONFERRATO

E LE SOCIETA’ “IMMOBILIARE ALBA DI MONTIGLIO ANGELO E
C. SNC” E “MEDICART CENTRO CARDIOLOGICO E POLISPECIALI-

STICO S.R.L.”
PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DENOMINATO "A-
REA PRODUTTIVA VIA CARDINAL MASSAIA 114-116" AI SENSI

DELL'ART. 43 DELLA LEGGE REGIONALE N. 56/1977.
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitré, il giorno quattordici del mese di settembre.
In Casale Monferrato, al piano primo della casa in piazza Santo Stefano 5,
nel mio studio.
Avanti a me Paolo Napoli, Notaio in Casale Monferrato, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, sono
presenti:
- COGGIOLA Piercarla, nata a Chivasso (TO) il giorno 12 aprile 1964, do-
miciliata presso la sede del Comune di Casale Monferrato, la quale dichiara
di intervenire al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Dirigen-
te Responsabile del settore di Pianificazione Urbana e Territoriale del Comu-
ne di Casale Monferrato (nominata con decreto del Vice Sindaco n. 16 del
giorno 28 giugno 2023) in nome, per conto e nell'interesse del:
- "COMUNE DI CASALE MONFERRATO", con sede in Casale Monferra-
to via Mameli 10, codice fiscale 00172340069;
autorizzata al presente atto con delibera della Giunta Comunale numero 12
del giorno 19 gennaio 2023, immediatamente esecutiva, che, in copia certifi-
cata conforme (a mezzo di documento cartaceo) a documento informatico
autenticato da me Notaio in data 14 settembre 2023, viene allegata a quest'at-
to sotto la lettera "A", e della determina n. 294 del giorno 10 marzo 2023,
che, in copia certificata conforme (a mezzo di documento cartaceo) a docu-
mento informatico autenticato da me Notaio in data 14 settembre 2023, vie-
ne allegata a quest'atto sotto la lettera "B",
 in appresso indicato come "COMUNE";
- MONTIGLIO Massimo, nato a Casale Monferrato (AL) il giorno 28 no-
vembre 1970, domiciliato per la carica presso la sede della società, il quale
dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di
Socio Amministratore e legale rappresentante della società:
- "IMMOBILIARE ALBA DI MONTIGLIO ANGELO E C. SNC", con se-
de in Casale Monferrato via Cardinal Massaia 114, capitale sociale euro
46.481,12 (quarantaseimilaquattrocentottantuno virgola dodici), iscritta pres-
so il Registro delle Imprese di Alessandria - Asti al numero di iscrizione e
codice fiscale 00451660187, Partita IVA 00547350066, REA numero
AL-119542;
a quanto infra autorizzato in virtù dei patti sociali;
in appresso indicato come "ATTUATORE 1";
- BALLERINI Matteo, nato a Valenza (AL) il giorno 5 aprile 1986, domici-
liato per la carica presso la sede della società, il quale dichiara di intervenire
al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Amministratore Unico
e legale rappresentante della società:
- "MEDICART CENTRO CARDIOLOGICO E POLISPECIALISTICO
S.R.L.", con sede in Valenza via Del Castagnone 28, capitale sociale euro
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10.000,00 (diecimila virgola zero zero) interamente versato, iscritta presso il
Registro delle Imprese di Alessandria - Asti al numero di iscrizione codice
fiscale e Partita IVA 02017780061, REA numero AL-219338;
a quanto infra autorizzato dal vigente statuto sociale;
in appresso indicato come "ATTUATORE 2".
Comparenti della cui identità personale, qualifiche e poteri, io Notaio sono
certo, mi chiedono di ricevere il presente atto, e

PREMESSO
- che la società "IMMOBILIARE ALBA DI MONTIGLIO ANGELO E C.
SNC" ("ATTUATORE 1") è proprietaria degli enti immobiliari siti in Casa-
le Monferrato (AL) via Cardinale Guglielmo Massaia 114 e 116, censiti al
Catasto Fabbricati del Comune di Casale Monferrato come segue:
- Foglio 58 particella 45 subalterno 10 zona censuaria 1 categoria D/7 rendi-
ta euro 5.457,92;
ed al Catasto Terreni del Comune di Casale Monferrato come segue:
- Foglio 58 particella 2347 seminativo classe 4 superficie 19.08 are reddito
dominicale 5,91 euro agrario 5,91 euro;
- che la società "MEDICART CENTRO CARDIOLOGICO E POLISPE-
CIALISTICO S.R.L." ("ATTUATORE 2") è proprietaria delle unità immo-
biliari site in Casale Monferrato (AL) via Cardinale Guglielmo Massaia 114
e 116, censite al Catasto Fabbricati del Comune di Casale Monferrato come
segue:
- Foglio 58 particella 45 subalterno 5 zona censuaria 1 categoria A/2 classe
2 consistenza 5,5 vani superficie catastale totale 145 metri quadrati totale e-
scluse aree scoperte 133 metri quadrati rendita euro 539,70;
- Foglio 58 particella 45 subalterno 6 zona censuaria 1 categoria A/2 classe
2 consistenza 5,5 vani superficie catastale totale 153 metri quadrati totale e-
scluse aree scoperte 141 metri quadrati rendita euro 539,70;
- Foglio 58 particella 45 subalterno 9 zona censuaria 1 categoria A/10 classe
2 consistenza 13 metri quadrati superficie catastale totale 395 metri quadrati
rendita euro 2.081,32;
- Foglio 58 particella 45 subalterno 11 categoria F/1 consistenza 767 metri
quadrati.
Risulta altresì censito al Catasto Fabbricati del Comune di Casale Monferra-
to il Foglio 58 particella 45 subalterno 13 bene comune non censibile vano
scala comune ai subalterni 5 e 6;
- che la superficie catastale complessiva su cui sorge il complesso edilizio di
cui fanno parte gli enti immobiliari sopra citati, tra area coperta ed area sco-
perta è pari a 8.020 (ottomilaventi) metri quadrati (ente urbano censito al Ca-
tasto Terreni del Comune di Casale Monferrato al Foglio 58 particella 45 en-
te urbano di are 61.12 e terreno censito Catasto Terreni del Comune di Casa-
le Monferrato al Foglio 58 particella 2347 di are 19.08) e la superficie reale
è pari a 7.890 (settemilaottocentonovanta) metri quadrati;
- che quanto sopra apparteneva alla società "CASALAUTO s.r.l." con sede
in Casale Monferrato per averne fatto acquisto dalle signore VILLANI Ma-
ria Carla, nata a Casale Monferrato il giorno 23 giugno 1947 e VILLANI Pa-
trizia, nata a Casale Monferrato il giorno 23 luglio 1954, con atto di vendita
a rogito Notaio Gabriele Guerrera di Casale Monferrato in data primo marzo
1983, numero 2910 di repertorio, registrato a Casale Monferrato in data 21
marzo 1983 al numero 925, trascritto presso la Conservatoria dei Registri



Immobiliari di Casale Monferrato in data 2 aprile 1983 ai numeri 1463/1196;
- che con atto a rogito Notaio Antonio Oppezzo di Casale Monferrato in da-
ta 20 settembre 1994, numero 27429 di repertorio, registrato a Casale Mon-
ferrato in data 7 ottobre 1994 al numero 906 serie 1, trascritto presso la Con-
servatoria dei Registri Immobiliari di Casale Monferrato in data 10 aprile
1995 ai numeri 1566/1224, la società "CASALAUTO s.r.l." con sede in Ca-
sale Monferrato, ha mutato la denominazione sociale in "IMMOBILIARE
ALBA S.R.L." con sede in Casale Monferrato;
- che con atto a rogito Notaio Antonio Oppezzo di Casale Monferrato in da-
ta 4 ottobre 1996, numero 32459 di repertorio, regolarmente registrato, tra-
scritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Casale Monferra-
to in data 29 aprile 1997 ai numeri 2135/1768, la società "IMMOBILIARE
ALBA S.R.L." con sede in Casale Monferrato, si è trasformata in società in
nome collettivo assumendo la denominazione di "IMMOBILIARE ALBA
DI MONTIGLIO ANGELO E C. SNC";
- che con atto di vendita a rogito Notaio Eugenio Stanislao Esposito di Tor-
tona in data 29 dicembre 2022, numero 4741 di repertorio, registrato ad A-
lessandria in data 10 gennaio 2023 al numero 219 serie 1T, trascritto presso
la  Conservatoria dei Registri Immobiliari di Casale Monferrato in data 11
gennaio 2023 ai numeri 155/145, la società "IMMOBILIARE ALBA DI
MONTIGLIO ANGELO E C. SNC" ha venduto alla società "MEDICART
CENTRO CARDIOLOGICO E POLISPECIALISTICO S.R.L." le unità im-
mobiliari site in Casale Monferrato censite al Foglio 58 particella 45 subal-
terni 5, 6, 9, 11 e 13;
- che il P.R.G.C. vigente con D.G.R. del giorno 6 giugno 1989 n. 93-29164
ha classificato la suddetta area secondo le seguenti sotto-categorie di destina-
zione d’uso:
- aree di sottocategoria Bp1 (con preminente destinazione produttiva, classi-
ficabili come aree di riordino da attrezzare ai sensi e per i fini di cui all'art.
26, comma primo, sub. b, della L.R. 56/77): per metri quadrati 5.982 (cin-
quemilanovecentottantadue);
- aree di sottocategoria Csp (con preminente destinazione a pubblici servizi
afferenti le attività produttive): per metri quadrati 1.908 (millenovecentoot-
to);
- che l'utilizzo urbanistico - edilizio di tali aree è subordinato all'approvazio-
ne di un piano esecutivo convenzionato (P.E.C.) secondo quanto previsto
dal P.R.G.C. vigente, nel rispetto della procedura di cui all'art. 43 della L.R.
56/1977;
- che la società "IMMOBILIARE ALBA DI MONTIGLIO ANGELO E C.
SNC" ha presentato domanda diretta ad ottenere l’approvazione del relativo
Piano Esecutivo Convenzionato in data 23 novembre 2022;
- che il suddetto progetto di P.E.C. ed il relativo schema di convenzione ri-
guardano la divisione dell’intero lotto urbanistico in due ambiti rispettiva-
mente Ambito A di metri quadrati 865 (ottocentosessantacinque) corrispon-
dente all’immobile sito in via Cardinale Guglielmo Massaia 114-116 desti-
nato alla trasformazione d’uso in terziario per attività professionali di servi-
zio e Ambito B di metri quadrati 4.350 (quattromilatrecentocinquanta) in cui
non sono previste opere e rimane con l’attuale destinazione urbanistica pro-
duttiva;
- che è individuata un’area per servizi pubblici di metri quadrati 767 (sette-



centosessantasette) a servizio dell’ambito A del P.E.C. oggetto di trasforma-
zione urbanistica, da assoggettare ad uso pubblico;
- che è individuata un’area per servizi pubblici di metri quadrati 1.908 (mil-
lenovecentootto) da cedere gratuitamente già individuata dal P.R.G. a servi-
zio dell’ambito B del P.E.C. a destinazione produttiva, e non ancora ceduta
al "COMUNE";
- che il progetto di piano esecutivo è stato predisposto a firma del tecnico in-
caricato Ingegnere Alessandro Melfi con studio professionale in Casale
Monferrato via Gaspare Manara 3, telefono 014274490, e-mail alessan-
dro.melfi@studiomelfi.it, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Alessandria al n. 2288/A, P.I. 02558650061;
- che il piano esecutivo convenzionato è composto dai seguenti elaborati:
- Allegato n. 1: Relazione illustrativa;
- Allegato n. 2: Norme tecniche di attuazione;
- Allegato n. 3: Schema di convenzione;
- Allegato n. 4: Computo metrico;
- Tavola n. 0: Individuazione delle aree interessate dal P.E.C. (sc. 1:5000);
- Tavola n. 1: Elaborato fotografico con punti di presa (sc. 1:1000);
- Tavola n. 2: Rilievo topografico (sc. 1:500);
- Tavola n. 3: Calcoli planovolumetrici (sc. 1:500);
- Tavola n. 4A: Planimetria di zonizzazione PEC (sc 1:500);
- Tavola n. 4B: Verifica urbanistica standard aree private (sc. 1:500);
- Tavola n. 5: Planimetria dei servizi (fogna, acqua, gas, elettricità) – (sc.
1:500);
- Tavola n. 6: Progetto di massima - realizzazione parcheggio (sc 1:1000 –
1:500 – 1:100);
- Verifica di assoggettabilità;
- che il progetto di piano esecutivo e il relativo schema di convenzione, espe-
rita la procedura di cui al citato art. 43 della L.R. 56/77, sono stati approvati
dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 12 del giorno 19 gennaio 2023,
regolarmente esecutiva;
- che l’"ATTUATORE 1" e l’"ATTUATORE 2" hanno dichiarato di essere
in grado di assumere tutti gli impegni contenuti nella presente convenzione.

TUTTO CIO' PREMESSO
e da formare parte integrante e sostanziale del presente atto

ARTICOLO 1 - Validità delle premesse
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

ARTICOLO 2 - Oggetto della convenzione
La presente convenzione regola i rapporti tra gli "ATTUATORI" ed il "CO-
MUNE DI CASALE MONFERRATO" per l'attuazione del piano esecutivo
“Area Produttiva Via Cardinale Guglielmo Massaia 114-116” di cui agli ela-
borati di progetto approvati con delibera della Giunta Comunale del Comu-
ne di Casale Monferrato n. 12 del giorno 19 gennaio 2023 elencati in pre-
messa.
Ogni riferimento contenuto nella presente convenzione al piano esecutivo,
ai suoi elaborati e alle tavole si intende fatto per relationem al citato proget-
to di piano esecutivo approvato con la suddetta delibera.

ARTICOLO 3 - Durata della convenzione
La presente convenzione ha durata di dieci anni dalla data di stipula e vinco-
la gli attuatori e i loro aventi causa al rispetto degli obblighi in essa previsti



per l'intero periodo di durata.
ARTICOLO 4 -

Attuazione del piano - Utilizzazione urbanistica ed edilizia
Il piano esecutivo ha per oggetto il cambio di destinazione d’uso parziale
del fabbricato produttivo di proprietà degli "ATTUATORI" sito in Casale
Monferrato via Cardinale Guglielmo Massaia 114 - 116, per una superficie
catastale complessiva pari a 8.020 (ottomilaventi) metri quadrati ed una su-
perficie territoriale rilevata di 7.890 (settemilaottocentonovanta) metri qua-
drati, meglio descritti in premessa, secondo le modalità previste dal Piano E-
secutivo Convenzionato e in conformità alle norme di attuazione del
P.R.G.C. vigente, alle norme della presente convenzione, nonché secondo
gli elaborati del Piano Esecutivo stesso, i quali elaborati costituiscono sem-
plice precisazione delle prescrizioni del P.R.G.C.
La suddetta realizzazione avverrà nel rispetto delle seguenti destinazioni de-
scritte nella Tavola 4A del P.E.C.:
- Superficie territoriale metri quadrati 7.890 (settemilaottocentonovanta) di
cui:
a) superficie fondiaria intero unico lotto funzionale: metri quadrati 5.215
(cinquemiladuecentoquindici);
b) superficie a standard in progetto (parcheggi e verde pubblico): metri qua-
drati 2.675 (duemilaseicentosettantacinque) di cui:
- metri quadrati 1.908 (millenovecentootto) da cedere gratuitamente al "CO-
MUNE";
- metri quadrati 767 (settecentosessantasette) da assoggettare ad uso pubbli-
co.
Le destinazioni d'uso anzidette non possono essere modificate per tutta la du-
rata della presente convenzione e, comunque anche oltre tale termine, solo
dietro espresso consenso dell'organo comunale competente in materia urba-
nistica e ove le modificazioni stesse consentano la migliore attuazione delle
previsioni.
Eventuali modificazioni della destinazione che saranno poste in essere in
contrasto con quanto stabilito porteranno ad una penale convenzionale a ca-
rico dell’"ATTUATORE 1" e dell’"ATTUATORE 2", ciascuno per i propri
diritti, o aventi causa pari al 10% (dieci per cento) del valore catastale del-
l'immobile di cui è stata modificata la destinazione, fatte salve le sanzioni
previste dalla normativa edilizia. Il pagamento della penale non elimina il
vincolo di destinazione.
L’"ATTUATORE 1" e l'"ATTUATORE 2", ciascuno per i propri diritti, si
impegnano, anche per gli aventi diritto, alla manutenzione delle aree di perti-
nenza dei fabbricati produttivi, affinché tali aree siano effettivamente utiliz-
zabili per gli usi previsti.
Nelle aree di cui alla lettera a) è prevista la divisione dell’intero lotto urbani-
stico in due ambiti rispettivamente Ambito A di metri quadrati 865 (ottocen-
tosessantacinque) corrispondente all’immobile sito in via Cardinale Gugliel-
mo Massaia 114-116 destinato alla trasformazione d’uso in terziario per atti-
vità professionali di servizio e Ambito B di metri quadrati 4.350 (quattromi-
latrecentocinquanta) in cui permane l’attuale destinazione urbanistica pro-
duttiva.
La disposizione planimetrica dell’edificio, profili regolatori, e le caratteristi-
che tipologiche sono indicate nelle tavole n. 4A e n. 4B.



Il progetto dell’edificio contenuto nelle tavole predette ha titolo esemplifica-
tivo del prodotto urbanistico ed edilizio che si vuole conseguire e sarà ulte-
riormente precisato negli atti tecnici a corredo della domanda del permesso
di costruire, che potrà eventualmente subire modifiche distributive nel rispet-
to dei parametri urbanistici ed edilizi del P.E.C. senza che ciò costituisca va-
riante.

ARTICOLO 5 -
Opere di urbanizzazione secondaria comprese nell'area oggetto di PEC -

Cessione gratuita delle aree
L’"ATTUATORE 1", in relazione al disposto dell'art. 45, comma 1°, punto
1) della legge regionale 56/1977, si obbliga per sé e per i suoi aventi diritto
a qualsiasi titolo a cedere gratuitamente al "COMUNE DI CASALE MON-
FERRATO", come con il presente atto cede, senza corrispettivo, le aree ne-
cessarie per le opere di urbanizzazione secondaria afferenti l’attività produt-
tiva (indicata come ambito B) quantificate complessivamente in metri qua-
drati 1.908 (millenovecentootto) già individuata dal PRG a servizio del di-
stretto produttivo DI5, come indicate nelle tavole 4A e 4B del P.E.C. con la
lettera D.
L’area di che trattasi è situata in Casale Monferrato e risulta censita al Cata-
sto Terreni del Comune di Casale Monferrato come segue:
- Foglio 58 particella 2347 seminativo classe 4 superficie 19.08 are reddito
dominicale 5,91 euro agrario 5,91 euro; alle coerenze a nord particelle 264
del Foglio 58, ad ovest particella 45 subalterno 10 del Foglio 58 a sud parti-
cella 638 del Foglio 58 ed ad est particelle 264 e 477 del Foglio 58, così cen-
sita a seguito di frazionamento del giorno 5 luglio 2023 pratica n.
AL0049999 in atti dal giorno 5 luglio 2023 presentato il giorno 5 luglio
2023 (n. 49999.1/2023) e successivo riordino fondiario del giorno 28 luglio
2023 pratica n. AL0057814 in atti dal giorno 28 luglio 2023 (n.
57774.1/2023).
Detto terreno risulta meglio individuato con bordatura e tratteggio rosso nel-
la mappa del Catasto Terreni del Comune di Casale Monferrato che, previa
constatazione dei comparenti e loro e mia vidimazione, si allega a quest'atto
sotto la lettera "C".
La cessione della suddetta area avviene contestualmente alla firma del pre-
sente atto. Rimane a carico dell’"ATTUATORE 1" l’obbligo di mantenere
l'area in questione in condizione di decoro per quanto attiene alla pulizia e
allo sfalcio, sino a quando il "COMUNE" non provvederà all’attuazione del-
la destinazione d’uso prevista dal PRGC.
L'area di cui sopra è ceduta a corpo con tutti i diritti, azioni, ragioni, servitù
attive e passive inerenti, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, garan-
tita dalla parte cedente la piena proprietà della stessa, la sua libertà da pesi,
vincoli, liti in corso, ipoteche, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli,
L’"ATTUATORE 1" espressamente dichiara e garantisce che l'area in ogget-
to è libera da persone e cose, da diritti di terzi che limitano la libera edifica-
bilità del suolo ceduto, da qualsiasi vincolo enfiteutico e di affitto.
Il signor MONTIGLIO Massimo, quale socio amministratore e legale rap-
presentante della società "IMMOBILIARE ALBA DI MONTIGLIO ANGE-
LO E C. SNC", ai fini di cui all'art. 30 D.P.R. 6 giugno 2001 numero 380 di-
chiara che l'area in oggetto è classificata come "Csp: Parti del territorio co-
me definite dal D.M. 2 febbraio 1968 n. 1444, art. 2, comma primo, lettera



C, con preminente destinazione a pubblici servizi afferenti le attività produt-
tive", come risulta dal certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal
Comune di Casale Monferrato in data 20 luglio 2023 che, in copia certifica-
ta conforme (a mezzo di documento cartaceo) a documento informatico au-
tenticato da me notaio in data 14 settembre 2023, viene allegato a quest'atto
sotto la lettera "D".
Il signor MONTIGLIO Massimo, quale socio amministratore e legale rap-
presentante della società "IMMOBILIARE ALBA DI MONTIGLIO ANGE-
LO E C. SNC", dichiara inoltre che dalla data di rilascio ad oggi non sono
intervenute modifiche agli strumenti urbanistici e che non risulta trascritta
nei Registri Immobiliari alcuna ordinanza sindacale accertante l'effettuazio-
ne di lottizzazione non autorizzata.
L'area in oggetto è attualmente interclusa tra le particelle 264, 477, 638 e 45
subalterno 10 del Foglio 58; in attesa della sistemazione dell'area per la de-
stinazione a servizi pubblici prevista dal PRGC, l'accesso dalla via Cardina-
le Guglielmo Massaia sarà garantito attraverso il passaggio:
- sull'area a servizi funzionale all’ambito A (assoggettato ad uso pubblico)
gravata da servitù perpetua di uso pubblico ai sensi del successivo Articolo
6;
- sull'area fondiaria dell'ambito B produttivo, tale area risulta ricompresa nel-
l'unità immobiliare censita al Catasto Fabbricati del Comune di Casale Mon-
ferrato al Foglio 58 particella 45 subalterno 10 zona censuaria 1 categoria
D/7 rendita euro 5.457,92, di proprietà della società "IMMOBILIARE AL-
BA DI MONTIGLIO ANGELO E C. SNC", sulla quale il proponente costi-
tuisce con il presente atto, senza corrispettivo, servitù temporanea di passag-
gio pedonale e carraio a favore del "COMUNE DI CASALE MONFERRA-
TO" che accetta, avente larghezza pari a minimo 2,50 (due virgola cinquan-
ta) metri, e come meglio indicata con greca azzurra nella planimetria che,
previa constatazione dei comparenti e loro e mia vidimazione, si allega a
quest'atto sotto la lettera "E".
La presente servitù cesserà nel momento in cui il "COMUNE" provvederà
all’attuazione della destinazione d’uso prevista dal PRGC per l’area a servi-
zi afferente la destinazione produttiva come indicata in planimetria Tavole
n. 4A e n. 4B lettera D.
Ogni spesa inerente al trasferimento ed alla costituzione di servitù, compre-
se le spese riguardanti il frazionamento e l'accatastamento, è posta a carico
dell’"ATTUATORE 1" che rinuncia a qualsiasi pretesa nei confronti del
"COMUNE".

ARTICOLO 6  -
Assoggettamento  permanente  ad  uso  pubblico  delle  aree  private  desti-

nate  alle opere di urbanizzazione definite a standard ai sensi dell’art. 21
L.R. 56/77 e ss.mm.

L’"ATTUATORE 2" in relazione al disposto dell'art. 45, comma 1, punto 1
della Legge Regionale del giorno 5 dicembre 1977 n. 56, assoggetta ad uso
pubblico a favore del "COMUNE", senza corrispettivo ed in perpetuo, le a-
ree definite a standard indicate nell’elaborato del P.E.C. destinate a pubblici
servizi afferenti l’attività terziaria pari a 767 (settecentosessantasette) metri
quadrati come riportato a titolo esemplificativo sulle Tavole 4A e 4B del
PEC. con la lettera A.
Le aree da assoggettare in modo permanente ad uso pubblico sopra indicate,



sono censite al Catasto Terreni del Comune di Casale Monferrato al Foglio
58 particella 45 subalterno 11 categoria F/1 consistenza 767 metri quadrati;
alle coerenze a nord particella 45 subalterno 9 del Foglio 58 e particella 264
del Foglio 58, a sud particella 191 del Foglio 58, ad ovest via Cardinale Gu-
glielmo Massaia, e ad est particella 45 subalterno 9 del Foglio 58;
così censita a seguito di frazionamento e fusione del giorno 30 novembre
2022 pratica n. AL0091987 in atti dal giorno primo dicembre 2022 (n.
91987.1/2022); ed il  tutto  meglio rappresentato nelle Tavole 4A e 4B del
PEC.
L’"ATTUATORE 2" garantisce che le aree suddette sono libere  da  vincoli,
oneri e pesi di qualsiasi genere, diritti di terzi, servitù attive e passive che
possano in qualunque modo pregiudicare l’assoggettamento permanente
all’uso pubblico delle stesse.
Ogni eventuale diritto reale o personale che si vorrà costituire sulle aree as-
soggettate in modo permanente ad uso pubblico dovrà essere compatibile
con lo stesso e non potrà diminuirne o limitarne la funzione.
Sono compatibili con l'uso pubblico sia la servitù costituita a favore del
"COMUNE" per l'accesso all'area a servizi, come indicata in planimetria Ta-
vola n. 4A con la lettera D e di cui all'Articolo 5 che precede che quella futu-
ra che l’"ATTUATORE 2" costituirà per l'accesso all’ambito B produttivo,
da via Cardinale Guglielmo Massaia.
Le opere necessarie per attrezzare la suddetta area consistono nella realizza-
zione di parcheggio pubblico e del verde, comprensivi delle reti ed  impianti
di illuminazione pubblica, smaltimento dei liquami e sistema irriguo, e ogni
altra opera e sotto-servizio direttamente funzionale alla sua realizzazione, il
tutto come risulta dalla Tavola 6 del PEC.
Il costo delle opere di cui al presente articolo, realizzate su suolo privato,
non può essere conteggiato a scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti
per l’insediamento.
Il progetto delle opere contenuto negli elaborati del P.E.C. ha le caratteristi-
che e il dettaglio del progetto preliminare così come definito all’art. 23 del
Dlgs 50/2016 e s.m.i.
Il costo complessivo previsto delle opere è pari ad euro 8.607,72 (ottomila-
seicentosette virgola settantadue) come risulta dal Computo Metrico Estima-
tivo Allegato n. 4 e sarà garantito con la prestazione di una fidejussione, se-
condo le modalità di cui al successivo Articolo 11.
Tali opere, sono funzionali alla parte terziaria dell’insediamento e pertanto
da concludersi entro la data di attivazione dell’attività che si insedierà
nell’ambito A.
L’uso pubblico delle aree su cui insistono le opere, pur assoggettate in modo
permanente all’uso pubblico sin dalla stipula del presente atto, si manife-
sterà a partire dal rilascio della presentazione della segnalazione certificata
di agibilità (SCA) delle opere stesse, previa acquisizione dei pareri come de-
scritto al successivo Articolo 8.
Contestualmente alla segnalazione certificata di agibilità sarà ufficializzata
l’apertura delle aree all’uso pubblico e la fruizione da parte della collettività
delle relative opere con apposito verbale in contraddittorio.
Il vincolo di destinazione così costituito resterà efficace nel tempo salva la
facoltà del "COMUNE" di autorizzarne lo svincolo o di modificarne le con-
dizioni, per sopravvenute mutate esigenze di carattere urbanistico.



Il "COMUNE" mantiene altresì la facoltà di acquisire gratuitamente al patri-
monio comunale le aree assoggettate in modo permanente ad uso pubblico e
le opere ivi costruite, per sopravvenute esigenze di pubblica utilità o per rei-
terate violazione degli obblighi imposti dal presente atto, come specificato
al successivo Articolo 10. Qualora il "COMUNE" diventi proprietario delle
aree e delle opere, tutti gli oneri di manutenzione e ogni responsabilità ine-
rente all’uso delle stesse saranno a suo totale ed esclusivo carico.

ARTICOLO 7 -
 Obblighi dell’Attuatore in merito alla esecuzione e manutenzione delle ope-

re di cui all’Articolo 6
Con la sottoscrizione del presente atto l’"ATTUATORE 2" si impegna, per
sé ed aventi causa:
a) alla realizzazione dei lavori relativi alle opere di cui all’articolo 6.
Per le suddette opere, l’"ATTUATORE 2" dovrà presentare istanza di per-
messo di  costruire (P.d.C.) contestuale al titolo edilizio per realizzare le ope-
re necessarie per la  trasformazione d’uso dell’immobile terziario.
Il dettaglio degli elaborati grafici del citato P.d.C. sarà quello di un progetto
definitivo-esecutivo per la cui definizione si rinvia all’art. 23 del Dlgs
50/2016 e s.m.i. quest’ultimo sarà oggetto di parere preventivo degli Uffici
tecnici competenti, nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio del citato P.d.C.
Ogni eventuale variante in corso d’opera rispetto al progetto assentito in se-
de di rilascio del P.d.C. dovrà essere autorizzata con le stesse modalità.
La progettazione e l’esecuzione dei lavori a cura e spese dell’"ATTUATO-
RE 2" dovranno rispettare le norme in materia.
Il "COMUNE" resta estraneo ai rapporti che verranno stipulati fra l’"AT-
TUATORE 2" e gli imprenditori per l’esecuzione degli interventi previsti.
Nell’esecuzione degli interventi che formano oggetto della presente conven-
zione, l’"ATTUATORE 2" si impegna ad applicare o a  far  applicare nei
confronti degli addetti all'esecuzione delle opere, condizioni economiche e
di sicurezza conformi alle normative generali e di settore vigenti al momen-
to della loro realizzazione;
b) alla manutenzione ordinaria e straordinaria in perpetuo delle opere e alla
assunzione di ogni responsabilità civile e penale inerente l’uso ed in partico-
lare della superficie a parcheggio asservita all’uso pubblico di cui al prece-
dente Articolo 6 comprendendo altresì lo sgombero neve, l’allaccio e il pa-
gamento delle spese per tutti i consumi;
c) a consentire il libero e pubblico accesso e sosta nelle aree assoggettate in
modo permanente ad uso pubblico di cui all’Articolo 6 durante i periodi e
gli orari di apertura dell’attività insediata nell’ambito A, e su richiesta del
"COMUNE", nei giorni festivi, con facoltà di chiusura nelle restanti ore e
giorni (sbarra/catena o fittoni motorizzati).
All’"ATTUATORE 1" e all'"ATTUATORE 2" è consentito all’interno delle
aree private assoggettate in modo permanente ad uso pubblico, installare un
impianto pubblicitario di tipo permanente (cartello pubblicitario), come indi-
cato nella Tavola 6 del PEC, in deroga alle postazioni definite dal vigente
Piano Generale degli Impianti Pubblicitari, dietro rilascio di preventiva auto-
rizzazione pubblicitaria, ai sensi del vigente Piano Generale degli Impianti
Pubblicitari.

ARTICOLO 8 -
Dichiarazione di conformità e rilascio della segnalazione certificata di agibi-



lità delle opere di cui all’Articolo 6.
L’"ATTUATORE 2" riconosce al "COMUNE", nella persona dei tecnici da
esso delegati, il potere di eseguire verifiche e prove preliminari, durante i la-
vori, sulle opere di urbanizzazione definite all'Articolo 6 della presente con-
venzione, allo scopo di intervenire tempestivamente nel caso in cui non fos-
sero rispettate le condizioni e le prescrizioni contenute nei progetti esecutivi
approvati o assentiti con il P.d.C..
Le verifiche possono consistere nell’accertamento della rispondenza dei ma-
teriali impiegati con quelli stabiliti dal progetto, nel controllo delle installa-
zioni secondo i progetti esecutivi approvati, nelle prove parziali di funziona-
mento degli impianti e in quant’altro risulti utile allo scopo definito al prece-
dente comma.
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, il "COMU-
NE" redige regolare verbale, acquisiti i nulla osta od autorizzazioni necessa-
ri degli enti erogatori/gestori dei servizi a rete.
L’"ATTUATORE 2" avrà l'obbligo di fornire, senza diritto a compenso, le
prestazioni, la mano d’opera, i mezzi necessari per le operazioni di verifica
da parte del "COMUNE", nonché permettere l’accesso ai cantieri al persona-
le addetto alle verifiche.
I controlli e le verifiche eseguite dal "COMUNE" in corso d’opera non e-
scludono la responsabilità dell’"ATTUATORE 2" per vizi, difetti e diffor-
mità dell’opera, di parti di essa o dei materiali impiegati, né la garanzia del-
la stessa per le parti di lavoro e materiali già controllati.
Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo
all’"ATTUATORE 2", né alcuna preclusione in capo al "COMUNE".
L’"ATTUATORE 2" darà comunicazione della fine lavori nell’ambito del
P.d.C. rilasciato per le opere stesse.
La regolare esecuzione delle opere dovrà essere attestata con il rilascio della
segnalazione certificata di agibilità previa dichiarazione di conformità delle
opere al progetto approvato, a cura del Direttore dei Lavori e sottoscritta
congiuntamente all’"ATTUATORE 2".
A seguito della presentazione della segnalazione certificata di agibilità i tec-
nici comunali verificheranno le opere compiute, verbalizzando, in contrad-
dittorio con l’"ATTUATORE 2" e il Direttore dei Lavori, gli eventuali difet-
ti di costruzione riscontrati o il mancato completamento di lavorazioni.
L’accertata presenza in sede di verifica, di mancanze, vizi e difetti sospende-
ranno l’efficacia della segnalazione certificata di agibilità sino alla elimina-
zione dei vizi stessi.
La corretta segnalazione certificata di agibilità delle opere di cui all’Artico-
lo 6 è condizione per la presentazione della successiva segnalazione certifi-
cata di agibilità dell’immobile terziario e per l'apertura al pubblico delle a-
ree assoggettate in modo permanente ad uso pubblico.
Permane la responsabilità dell’"ATTUATORE 2" per la rovina e i difetti del-
le cose immobili a norma dell’art. 1669 del codice civile.

ARTICOLO 9 -
Contributi per oneri di urbanizzazione primaria, secondaria ed indotta

Ai sensi dell'art. 45, comma 1°, punto 2) della L.R. n. 56/77, si conviene di
determinare la quota di contributo commisurato all'incidenza degli oneri di
urbanizzazione di cui agli articoli 16 e 19 del D.P.R. 380/2001, applicando
le tariffe vigenti al rilascio del permesso di costruire, approvate con delibera-



zione consiliare.
ARTICOLO 10 - Contributo relativo al costo di costruzione

Si applicano le disposizioni di cui al comma 3 dell'art. 16 del D.P.R. n.
380/2001. Resta inteso che il contributo è a carico del richiedente del per-
messo di costruire per ogni autonomo intervento edilizio e, pertanto, ogni de-
terminazione a riguardo verrà intrapresa in relazione alle disposizioni vigen-
ti all'atto del rilascio del permesso stesso.
Pertanto le disposizioni di cui sopra devono intendersi sottoposte agli even-
tuali aggiornamenti che il "COMUNE" adotterà per l'intero territorio comu-
nale.

ARTICOLO 11 - Garanzie finanziarie
A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione, l’"ATTUA-
TORE 2" ha prestato a favore del "COMUNE" le seguenti garanzie banca-
rie/assicurative:
- a garanzia dell’esecuzione delle opere di cui all’Articolo 6, fidejussione
bancaria/assicurativa a semplice richiesta, tacitamente rinnovabile di anno
in anno sino alla presentazione della segnalazione certificata di agibilità del-
le opere stesse, di importo pari ai costi delle opere da realizzare stimati in eu-
ro 9.468,49 (novemilaquattrocentosessantotto virgola quarantanove) come ri-
sulta dal progetto preliminare allegato al P.E.C. aumentato del 10% (dieci
per cento) a garanzia di eventuali penali per inadempienza, come risulta da
polizza n. 2023/50/2663291 rilasciata in data 20 marzo 2023 da Reale Mutua
agenzia 125 di Casale Monferrato, da assimilarsi al versamento della somma
con esplicita rinuncia della compagnia assicurativa/banca a proporre qualsia-
si eccezione sul rapporto causale;
- a garanzia dell’assoggettamento permanente ad uso pubblico delle aree su
cui insistono le opere di cui all’Articolo 6 ed in particolare degli obblighi di
cui all’Articolo 7 lettere b) e c), fidejussione bancaria/assicurativa a sempli-
ce richiesta, tacitamente rinnovabile di anno in anno per anni 11 (undici) dal-
la stipula della presente convenzione, per l’importo di euro 6.656,79 (seimi-
laseicentocinquantasei virgola settantanove)  (euro 7,89 (sette virgola ottan-
tanove) x 767 x 1,10) pari al valore presunto delle suddette aree aumentato
del 10% (dieci per cento) a garanzia di eventuali penali per inadempienza,
come da polizza n. 2023/50/2663292 rilasciata in data 20 marzo 2023 da
Reale Mutua agenzia 125 di Casale Monferrato con esplicita rinuncia della
compagnia assicurativa/banca a proporre qualsiasi eccezione sul rapporto
causale.
In caso di inadempienza contrattuale, l’"ATTUATORE 2" autorizza il "CO-
MUNE" ad introitare le garanzie suddette a prima richiesta in qualunque mo-
mento, indipendentemente dal pagamento del premio annuale, con rinuncia
espressa al beneficio della preventiva escussione e ad ogni opposizione giu-
diziale e stragiudiziale a chiunque notificata, e con l'esonero da ogni respon-
sabilità a qualunque titolo per il prelievo che il "COMUNE" riterrà di effet-
tuare.
L’"ATTUATORE 2" espressamente rinuncia ad opporre al "COMUNE" le
eccezioni che la stessa o gli aventi causa potrebbe opporre.
Qualora in sede di P.d.C., i costi delle opere risultassero superiori a quelli
posti a base della garanzia prestata, l’"ATTUATORE 2" si impegna, a ri-
chiesta, ad integrare la polizza con la somma corrispondente alla differenza.
L’"ATTUATORE 2" si obbliga altresì, a semplice richiesta del "COMU-



NE", ad integrare il valore della garanzia finanziaria, rispetto all’importo so-
praindicato, nel caso in cui si appalesi insufficiente per effetto dell’eventua-
le mutato valore della moneta secondo gli indici ufficiali ISTAT, nonché a
reintegrare la garanzia medesima, qualora essa sia utilizzata in tutto o in par-
te a seguito di inadempienza.
La suddetta integrazione dovrà avvenire entro giorni 10 (dieci) dalla richie-
sta del "COMUNE" a mezzo di raccomandata a.r.
Le garanzie prestate verranno svincolate:
a)  a seguito di emissione del certificato di agibilità delle opere di cui all'Ar-
ticolo 6 con le modalità di cui all’Articolo 7;
b)  un anno dopo la scadenza della presente convenzione (11 (undici) anni
dalla data di stipula) o in caso di acquisizione gratuita della proprietà delle a-
ree da parte del "COMUNE".

ARTICOLO 12 - Sanzioni convenzionali
Oltre alla sanzione prevista all’Articolo 4 della presente convenzione e di
quelle stabilite dalla vigente legislazione statale e regionale in materia edili-
zia, le parti convengono di stabilire le seguenti sanzioni contrattuali:
a)  la mancata o incompleta realizzazione delle opere di cui all’Articolo 6 o
la presenza di vizi e difformità delle stesse comporteranno la sospensione
della segnalazione certificata di agibilità delle opere stesse, sino al completa-
mento della realizzazione ovvero sino alla eliminazione dei vizi e conse-
guentemente dell’immobile destinato all’attività terziaria dell’ambito A, in
quanto funzionalmente indispensabili per l’insediamento delle attività; b) il
mancato rispetto degli obblighi di cui all’Articolo 6 lettere b) e c) inerenti
l’assoggettamento permanente ad uso pubblico e la manutenzione delle aree,
comporterà diffida formale ad adempiere entro congruo periodo di tempo,
trascorso il quale il "COMUNE" potrà provvedere direttamente con rivalsa
delle spese sull’"ATTUATORE 2" e con prelievo dalla garanzia di cui al
precedente Articolo 11 punto 2;
c) in caso di persistente reiterazione del comportamento inadempiente
dell’"ATTUATORE 2" alle condizioni previste nella presente convenzione,
che comprometta o diminuisca l’uso pubblico e pacifico delle aree a stan-
dard e delle opere ivi costruite, il "COMUNE" si riserva la facoltà, in ag-
giunta alle sanzioni di cui ai precedenti punti, di richiedere la cessione a tito-
lo gratuito della proprietà delle suddette aree e opere, avvalendosi della so-
pra citata garanzia fideiussoria e con le modalità di cui al precedente Artico-
lo 11.

ARTICOLO 13 - Trasferimento degli obblighi
Qualora l’"ATTUATORE 1" e/o l'"ATTUATORE 2" proceda all'alienazio-
ne degli immobili lottizzati, potrà trasmettere agli acquirenti dei singoli am-
biti, gli obblighi e gli oneri della presente convenzione. La presente conven-
zione dovrà comunque essere espressamente richiamata in ogni atto di trasfe-
rimento che dovrà essere inviato in copia al "COMUNE" entro quindici gior-
ni dalla stipula.
In caso di mancata esecuzione dell’obbligo l’"ATTUATORE 1" e/o l'"AT-
TUATORE 2" sarà tenuto al pagamento di una somma pari ad un decimo
del valore dell’immobile trasferito. In ogni caso di trasferimento parziale de-
gli oneri sopra riferiti, l’"ATTUATORE 1" e/o l'"ATTUATORE 2" ed i suoi
successori od aventi causa restano solidalmente responsabili verso il "CO-
MUNE" di tutti gli obblighi non trasferiti agli acquirenti dell’immobile.



I proprietari delle aree ed i loro successori aventi causa, nella esecuzione de-
gli interventi previsti dal P.E.C. dovranno osservare le norme dettate con la
presente Convenzione.

ARTICOLO 14 - Controversie
Ogni controversia sull'esecuzione ed interpretazione della presente Conven-
zione è deferita alla giurisdizione competente.

ARTICOLO 15 - Varie
Ai fini fiscali si precisa che il presente atto verrà registrato a tassa fissa ai
sensi dell'art. 32 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601.
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente Convenzione sono a cari-
co dell’"ATTUATORE 1" e dell'"ATTUATORE 2".
Le parti autorizzano il Conservatore dei Registri Immobiliari di Casale Mon-
ferrato a trascrivere il presente atto, affinché siano note ai terzi le obbligazio-
ni qui assunte e dichiarano espressamente di esonerare il Conservatore dell'i-
scrizione di ipoteca legale in dipendenza della presente convenzione ed al-
l'uopo sollevano il Conservatore stesso da ogni responsabilità al riguardo.
Per quanto non contenuto nella presente convenzione, si fa riferimento alle
leggi statali e regionali ed ai suoi regolamenti in vigore e, in particolare, alla
legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150, al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, al-
la legge regionale del 5 dicembre 1977 n. 56, alla legge 11 febbraio 1994 n.
109 e relativo regolamento di attuazione e rispettive modifiche ed integrazio-
ni, per quanto attiene alla progettazione.
I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di averne
esatta conoscenza.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente at-
to scritto con mezzi elettronici da persone di mia fiducia e completato in par-
te a mano da me Notaio e da me letto ai comparenti che lo confermano e
con me Notaio lo sottoscrivono essendo le ore quindici e minuti trenta.

 Consta il presente atto di sette fogli per facciate in-
tere ventisei oltre la presente ventisettesima.
All'originale firmato:
Coggiola Piercarla
Montiglio Massimo
Matteo Ballerini
Paolo Napoli Notaio

















































Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento su
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 82/2005. Casale
Monferrato, 6 ottobre 2023.




























